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Le Aurore Polari non sono un fenomeno solo dei Paesi del Nord. Certo nelle regioni 

circumpolari quando si affacciano - e questo può accadere anche per trecento notti 

all’anno - possono essere favolose, inimmaginabili, toccanti. Ma sono una storia anche 

italiana, dall’epoca antica a Galileo che le diede il nome “Aurora Borealis”, ai nostri 

scienziati dal settecento in qua, oggi attivi in Italia e all’estero. E l’autrice ne dà conto 

con gran dovizia di documentazione che spazia dalla conoscenza scientifica, a inediti 

e per lo più sconosciuti stralci letterari scovati in numerosi Paesi, alle opere d’arte di va-

ria e inaspettata natura. Aurora raccontata, con un linguaggio alla portata di tutti. Ma 

anche e soprattutto Aurora immaginata e goduta nelle circa 200 bellissime illustrazioni.

ADA GRILLI, Phd in Scienze Polari, giornalista e autrice di numerosi libri di viaggio, da anni ha fo-
calizzato il suo interesse geografico e antropologico sulle regioni estreme del Pianeta. Questa è 
la sua prima uscita nello Spazio fuori della Terra.

AURORE POLARI
OTTAVA MERAVIGLIA DEL PIANETA 

Viaggio al centro delle Aurore tra scienza, letteratura, arte e mito
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La scala in km indica l’altezza da terra. (Quanto lontano stanno le Aurore?)

Le due “macchine volanti” in alto nello spazio sono delle stazioni orbi-

tanti lanciate da missili (Cosa ci fanno nello spazio? Quante ce ne sono 

sopra di noi e cosa ci dicono delle Aurore?)

Quella specie di ombrello in alto al centro rappresenta una Aurora in for-

ma di corona, come è stata disegnata da un famoso osservatore e studioso 

danese verso la fine ottocento (Come disegnavano l’Aurora gli antichi?)

P.N.G. è l’abbreviazione di Polo Nord Geografico. (Ma allora che cosa 

significa P.N.M? E’ forse un altro Polo Nord? 

I segni tratteggiati con andamento a curva sono gli ultimi tre paralleli 

(Perché non sono stati disegnati anche gli altri?)

Quella striscia non regolare che sta intorno al 60° parallelo sta a rappre-

sentare l’ovale che contiene le Aurore Boreali (Sarà completo? Quanto 

largo sarà? E’ sempre là o talvolta scompare?)

I quattro grandi coni disegnati rappresentano la porzione di spazio da 

cui i radar a terra rilevano i dati, sulle Aurore ma non solo (Dove sono lo-

calizzati i radar? Quanti ce ne sono nell’emisfero boreale? Cosa ci dicono 

sulle Aurore?)

I Paesi che stanno sotto l’ovale delle Aurore nell’emisfero nord sono quelli 

“fortunati” dove per vedere l’Aurora da casa o dal giardino, basta spegnere 

tutte le luci e alzare gli occhi al cielo (Cosa sai di questi paesi e della gente 

che ci vive?)
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    Se non ci fosse il Sole non ci sarebbero Aurore Boreali.

   Quando il Sole “bolle”, o per meglio dire sulla sua corona si creano dei brillamenti, delle eruzioni simili a quelle dei vulcani (le famose fiamme 

con cui i bambini e gli artisti rappresentano il Sole), quella materia solare non sparisce, non si spegne insomma, ma viene sparata nell’universo 

a gran velocità, tanto che è stata chiamata “Vento Solare” (di cosa è composto? Indaga!)

   Intorno al Sole ci sono i pianeti di cui forse conosci a memoria la lista (Mercurio, Venere, Terra ecc.), alcuni con atmosfera altri no (non lo sapevi? Indaga!); 

  Intorno a quelli con una atmosfera come la Terra, si creano le aurore, ma non basta e non è così semplice.

    La Terra è come una gigantesca calamita (ed è per questo che indirizza l’ago magnetico della bussola verso il nord) che crea una specie di alone    

      magnetico tutto intorno, per migliaia di migliaia di chilometri, e al di là dell’Atmosfera per fortuna ha una specie di scudo protettivo chiamato  

   “Magnetosfera”. Quindi attira e respinge nello stesso tempo.

   Quel vento solare sparso nello spazio prima o poi va per forza a sbattere contro quello scudo protettivo (quanto ci impiega? Indaga!)

    Lo scudo protettivo però non è un’arma letale e dunque non distrugge il vento solare e i suoi miliardi di particelle cariche ma semplicemente li devia, 

proprio come avveniva nelle guerre del passato: le lance che colpivano gli scudi rimbalzavano e schizzavano via.

 Le particelle del vento solare (a proposito hanno un nome? Una fisionomia? Indaga!)      
scivolano lungo i confini 

della Magnetosfera guidate dallo scudo, precipitano un po’ e… alcune incontrano il “nemico”, ossia atomi e molecole 

dell’Atmosfera (anche questi hanno un nome. Indaga!)

  L’impatto produce scintille, nel vero senso della parola. Ed ecco l’Aurora!
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Attenzione! Il drago non può causare le Aurore, ma i cinesi nei tempi antichi pensavano che sputando fuoco fosse il creatore delle Aurore rosse. 

   L’ovale che contiene le Aurore e che vedi sulla Mappa puoi ben 

immaginare che prosegue e circonda i cieli sopra i Paesi Artici; noi  però 

non possiamo vederlo da terra tutto intero, ma solo delle parti perché 

la nostra vista non può spaziare tutt’intorno al pianeta anche se il cielo 

ci sembra grandissimo. Questo ovale c’è sempre ma, di nuovo, noi lo 

vediamo soltanto se è buio pesto e se il tempo è sereno, tanto meglio se 

ci si presenta una bella stellata.

(e mentre noi ammiriamo l’Aurora nei cieli dei paesi nordici, dall’altra 

parte del pianeta, nell’emisfero australe che succede? Indaga!)

 
   Come le nuvole e ancora di più, le Aurore prendono forme strane, arti-

stiche, fantasiose e le cambiano come se una mano invisibile guidasse un 

pennello e le manovrasse da dietro un sipario. Così ogni Aurora, dall’ori-

gine dell’Universo, non è mai uguale ad un’altra. Non è meraviglioso? 

Cerca delle foto di Aurore e decidi tu a cosa assomigliano! Nei secoli 

passati non solo i bambini hanno trovato molte analogie tra le forme 

delle Aurore e i fatti della vita (Indaga!)

 
   E i colori dell’Aurora, hai un’idea di cosa sono fatti? Del perché sfumano 

dal verde al bluastro, al viola, al rosa, all’arancio?

   E ancora, quelle basse all’orizzonte, che pare nascano dalla terra, 

quasi verrebbe voglia di correrci incontro fino a toccarle. Ma è solo 

un’illusione ottica. Le Aurore non toccano la punta degli alberi, 

mai mai e dunque non succederà come con i fulmini che cadono 

dal cielo e possono colpire alberi e campanili (Allora perché in un 

passato  nemmeno troppo lontano la gente credeva che l’Aurora 

nascesse dalla terra e ne aveva paura? Indaga!)

   Se sai come manovrare l’interruttore di una lampada alogena saprai 

anche che l’intensità della luce cambia, da debole a forte a seconda di dove 

posizioni l’interruttore. La luce dell’Aurora cambia d’intensità proprio come 

se qualcuno giocasse con il suo interruttore (perché succede? Indaga!) 

E quando è molto intensa, c’è chi dice che si può leggere il giornale di notte 

senza altre luci accese e i popoli nomadi si mettevano in cammino più 

tranquilli sui ghiacci dei Paesi Artici.

 
   E ora pensa: le nuvole non fanno rumore, i tuoni e i fulmini sì, 

l’alba e il tramonto non fanno rumore, ma le meteore? le comete? 

Delle Aurore quel che si dice è ancora piuttosto misterioso e c’è 

chi crede e chi non crede a chi giura di aver sentito dei sibili, dei 

fruscii, degli stridori nel bel mezzo delle aurore. Tu da che parte 

stai? (prima di prendere posizione, come al solito Indaga!)

NOTA:  I l  drago :  i l l .  d i  Mindy Dwyer,  in  Northern  L ights ,  2007 ;  la  corona :  par t i co lare  da  i l l .  d i  Sophus  Tromhol t ,  Under  the  rays  o f  the  Aurora  Borea l i s ,  1885 ;  i l  so le :  i l l .  d i  Bruno  Munar i ,  Disegnare  i l  so le ,  1980 .
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•

1 CD con una compilation di  
60 foto dell’autrice 

1 VADEMECUM con Glossario 
illustrato, Tuttometro, Diziona-
rio degli acronimi, Manuale 
di rete

2 MAPPE illustrate dei cieli bo-
reali e australi  


